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c DIARIO DI UN VIAGGIO DA MOSCA A PECHINO D 

Sulla transiberiana 
Novemila chilometri in ferrovia - Colloquio con un gruppo di giovani cinesi e coreani - Al 60* parallelo 
Una delle grandi riserve dell'industria sovietica del legno - Arrivo a Kirov - Un'imponente segheria 

U.R.S.S. — Un convoglio ferroviario in viaggio attraverso gii Urali. alla volta ilella Siberia sovietica 

S U L L ' E S P R E S S O T R A N S I -
. B E R I A N O 

Su\ pa lcoscenico de l Bol-
scioi Tcatr il P r i n c i p e ha 
strappato le ali al malvagio 
Genio del lago e, rotto il sor
tilegio. Odette e le site com
pagne si sono liberate dalla 
t imido e flebile sembianza di 
cigni per riacquistare per 
sempre la forma umana della 
loro bellezza. Al ritmo lan
guidamente drammatico della 
musica di Ciaikoi'sfci la d a n 
za , lieve come una n u b e , di 
Olga Liepicscinsfcaia P quel
la degli altri artisti del Bol-
scioi hanno raccontato la Sa
voia romantica del Lago dei 
Cigni ad un teatro gremito, 
per In « mat inée » d o m e n i c a 
le, di famiglie moscovite, di 
padri, di madri, di bimbe e 
di giovinetti, e Silvia, la mia 
bambina, ha seguito il rac
conto incantata , stupefatta e 
felice di questo paese dove 
bambini ed adulti possono 
insieme, con la stessa fiducia, 
gioire e applaudire al trionfo 
del bene sul male come ad 
una favola che diventa 
realtà. 

Dal Bolscioi siamo tornati 
all'albergo, a prendere i no-
stfi bagagli, e dall'albergo 
l'auto dell'lntùrist, attraverso 
una Mosca risuonante di traf
fico e di fol lo f e s t iva , ci ha 
portati alla Jaroslavskaia, l a | 
stazione da cui l'espresso 
transiberiano prende il via 
per la sua corsa di oltre 9.000 
chilometri fino a Vladivostok, 
fino al Pacifico. Lungo la 
banchina il treno attendeva, 
tutto fatto di ' vagoni-letto, 
con i finestrini protetti da 
doppio vetro contro il rigo
re delle traversate invernal i 
della Siberia, e la scritta Mo-
sca-BSanciuli sui vagoni che, 
come il nostro, dopo il Baikal, 
a 2.500 chilometri da Vladi
vostok} lasceranno la Transi
beriana per deviare verso il 
confina c ine se . 

La banchina era p i ena di 
strette di mano e di abbracci. 
Una delegazione di giovani 
cinesi c un'altra di coreani 
prendevano commiato da gio-
i*ani sov ie t ic i , ed erano risa 
f resche di fraterni tà e d i en
tusiasmo, fiori offerti in do
no, i cinesi e i coreani che 
si esprimevano in russo, i so
vietici che rispondevano in 
coreano e in cinese. Parenti 
ed amici scambiavano saluti 
con amic i e famigliari in par
tenza, per lo più coniugi, e 
molti con i bambini: tecnici 
soviet ic i diretti in Cina, nel 
quadro del l 'a iuto d e l l ' U R S S 
ulla edificazione cinese, e ope
rai, tecnici, colcosiani. mili
tari, funzionari che r a n n o a 
svolgere i loro compiti in Si
beria o r i ritornano dopo es
sere stati a Mosca per lavo
ro o in vacanza. Con l'aria di 
darc i il benvenuto nella sua 
casa, il conducente del nostro 
vagone ha sollevato Silvia per 
la vita, per farle superare la 
distanza tra la banchina e la 
piattaforma del treno, e ci ha 
accompagnati nella cab ina c h e 
sarà il nostro alloggio per 
una settimana, fino a Mrn-
ciuli. Seduti ai finestrini, sul 
diremo e sul d i r a n e t t o che 
durante il giorno fanno della 
cabina un minimelo salotto, 
abbiamo visto gli u l t imi sa
luti sulla banchina, e Quando 
il treno si è mosso qualcosa 
di quella effusione senza tri
stezze in mezzo a cui i l t reno 
part irà , qualcosa del sorriso 
^on cui una ragazza ha corso 
lepaera per tutta la banchina 
agitando la mano verso 'a Ca
bir a accanto alla nostra, ci 
è sembrato fosse indir irrato 
anche a tioi. 

U n <|ran p a r e n t a d o 
Per un pezzo la penjeria d» 

Mosca è sfi lata ai d u e Iati de l 
t reno: edifici n u o n , cant ier i 
i n costruzione, campi sporti
vi d o r è p iocan i g i o c a r o n o a 
palla a volo o a palla al ce
sto. un parco con statue can
dide in mezzo al verde chiaro 
dei prati , a l r e r d e s c u r o d e l 
l e conifere, all'oro delle b e 
tu l le . e la gente che passeg
giava nei viali o leggeva sul
le panchine. Nello sfondo U 
profilo della città si allonta
nava, punteggiato d i c i m i n i e 
re , d i cupo le , e d e l l e cuspidi 
de i m o n u m e n t a l i palazz i i n 
nalzat i n e g l i u l t i m i 
piani , p iù a l ta di tu t to g i ù 
ne l la d i s tanza la b ianca mon

tagna della Università nuo
va. Poi si e allargata la cam
pagna appena ondulata, su 
cui il rosso del tramonto ca-
devu al lume della luna. 

» * * 
Ora e notte. S i a m o stati a 

bolscevico a cui la città è i n 
t itolata. Cliioschi aperti sidla 
piattaforma pr inc ipa le r e n d o 
no r i r u n d e e dolciumi, passa
tempi per il viaggio, scatole 
di d o m i n o , s cacch i , piccole 
fisarmoniche, bambole, pifferi 
per bambini , ricordi, fotogra

fie di registi e di attori del 
cinema. Dentro, nella vasta 
sala centrale, il banco d o r è 
sono in vendita libri e gior
nali è già assediato dai viag
giatori, i quali considerano i 
rol l imi espost i con quel r i -
flessìvo e cosc ienz ioso inte

resse che è fra le cose da cui 
il forestiero è più fortemente 
colpito nella folla detto in-' 
uuii iereuol i l ibrerie di Mosca. 
Narrativa c lass ica russa, Tol-
stoì e Gonciarov, sono espo
sti accanto a Gorki, a narra
tori sov iet ic i , a scritti di L e 
nin e S ta l in , ai document i 
del XIX Congresso del par
tito comuni s ta del l 'URSS. A c 
canto a me, dopo una lunga 
scelta, un giovane soldato 
compra u n opuscolo di Stalin 
e un romanzo di Gonciarov. 

Quando il treno riprende il 
c a m m i n o , l'ultima immagine 
della periferia di Kirov. sotto 
il cielo che si rischiara, è un 
gran prato fra cantieri di 
costruz ione , nel quale frot
te di ragazzi giocano n ca l 
cio . S u b i t o fuori della citta il 
Vyakta ci attend-j di nuovo, 
con un'altra larga ansa nella 
pianura, ed il legname che 
vi galleggia ormeggiato è tan
to e cosi fitto che, a prima 
Dista, lo si confonde con le r i 
ve ed il f iume sembra ridotto 
ad uno stretto torrente. Di là 
dal fiume sono gli impianti 
di una i m p o n e n t e segheria , 
spaziosa da sola come una 
piccola città. Per parecchi 
minuti corriamo lungo i suoi 
recint i , dietro ai quali si in-
seguono cumuli e cumuli di 
legno carnoso, questa ric
chezza fra le tante del suolo 
sov ie t ico di cui l'Occidente 
potrebbe fruire, se solo vo
lesse scuotere dal suo com
mercio i d iv ie t i americani. 

FRANCO CALAMANDREI 

L U O G l i M € P i t t i M E MI G A L T A' 

Perchè i capitalisti piangono 
quando aiimeiUa il Niello dei safari 
In che. modo un sasso acquista valore di scambio - Un metro di velluto attraverso i secoli 

Il problema di fondo - Rapporto tra salari e profitti - La lotta degli operai per una vita migliore 

Q u a n d o un comunis ta d i 
scute con qua lcuno che u o n 
lo è, ad u n certo m o m e n t o , 
esaur i to ogni al tro a r g o m e n 
to, n o n può m a n c a r e da nar-
te del non-comuni s ta l 'obie
z ione fatale. 

Chi io sa perchè tutti i 
buoni borghesi di questo 
m o n d o quando discutono con 
un comunis ta r i tengono di 
e s sere più marx i s t i di Marx 
e di poter dare lezioni di 
teoria e- pratica r ivoluzio
naria. 

« L'obiez ione fatale > non 
può quindi mancare , esaurito 
ogni a l tro argomento , anche 
in un dibatt i to sui orezzi e 
sui salari . 

« Ma come? — vi d iran
no — Proprio lei che lui s tu 
diato Marx , il quale dice che 
fonte di ogni ricchezza è il 
lavoro, v i ene a dirci che il 
sa lario , che è il prezzo del 
lavoro, non determina il 
prezzo del la merce? ». E al 
punto interrogativo faranno 
segu ire un bel ounto esc la 
m a t i v o . guardandovi tra il 
p ie toso e lo scandal izzato. 

P e r r i spondere sarà bene 
precisare a ques to punto che 
Marx non si è mai sognato 
di d ire cose del genere . Pr i 
mo, perchè il salario non è 
affatto il prezzo del lavoro. 
ma è il prezzo con il anni" 
il capital ista acquista la for
z a - l a v o r o del l 'operaio (che è 
cosa diversa da! « lavoro » 

UNA ORIGINALE RIVISTA IN GIRO PER L'ITALIA 

II "*Dilo tiell'occhio,, 
ha affascinalo ^ofò 

Successo dello spettacolo a Torino — II « principe » raffreddato circola in veste di 

poliziotto per il Valentino — Anna Maria Ferrerò divisa tra il teatro e il cinema 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, dicembre. 
Più raffreddato che mai, an

cor con i brividi addosso per 
il bagno involontario nell 'Anie-
ne, Totò. vestito da agente del 
la •• Celere -., circola per i viali 
del Valentino. .- Sa che. l'altro 
giorno, una coppietta m'ha pre
so por un agente " vero '"? — 
ci dice stringendosi in un am
pio cappotto di pelo che Franca 
Faldiai gli ha gettato sulle spal
le —. Cose da pazzi: tutte a 
me capitano! Sta" a vedere che 
qualcuno mi farà fare un ba
lano nel Po!. . . Il .. principe - è 
arrivato a Torino qualche gior
no fa eri ha subito cominciato 
a lavorare nel teatro di posa al
lestito a - Torino Esposizioni >., 
sul palcoscenico del Nuovo. 

— Ci siamo spostati per .. for
za maggiore » da Cinecittà a 
Torino: qui c'è Anna Maria 
Ferrerò, torinese per qualche 
giorno, s ino a quando, cioè, lo 
.Amleto di Gassmann resterà 
al Teatro Alfieri. Che diavolo 
è saltato in testa ad Anna Ma
ria di mettersi a far l'Ofelia...! — 
La frase è una battuta, poiché 
Totò. da buon compagno di la
voro. specifica subito che la 
.-piccirilla -- è un'Ofelia magni
fica. una vera rivelazione, una 
,. cannonata >.. « Però, aggiunge 
a mo" di commento, ciò non l o 
ft Ì che io debba sopportare 
per causa sua il freddo del nord, 

chi lometr i pr ima di Kirov!Tr i dopo una bronco-polmonite bu-
viaggio verso nord ci ha por
tati v i c ino al 60" parallelo, al-

T r o n c h i fittissimi 
Troviamo l'alba a 700 chi 

lometri da Mosca, circa 300 

Roma 
I tre giovanissimi autori-attori 

hanno parlato del loro .< gene
re •• di teatro durante una con
ferenza all'Unione culturale: 
.< Vogliamo demolire, con le no-
sire scenette polemiche, tutto 
ciò che c'è d'oleografico nella 
vita del nostro tempo: Io scio
vinismo stupido, l'eroismo tip») 
" faccetta nera ", la burocrazia. 
le nostalgie insensate del pas
sato regime. Insomma, la no
stra conclusione è un invito agli 
spettatori: cerchiamo d'essere 
più intelligenti e di compren
dere dove sta la verità e dove 
stanno invece i sentimenti fa-
.-ulli. creati apposta per ma
scherare ben a l t ie cose.. •• 

Ed ii loro spettacolo si con
clude con una garbata quanto 
acuta satira contro la guerra, 

noti agli ascoltatori del le radio- che nasce dal volere dei ca-
trasmissioni) e Giustino Dura-i pitalisti. dei mercanti di can
no hanno presentato con v iv i s - |non i . Con Fo. Durano e Parenti, 

Simo successo in alcuni dei i v'è un gruppo di ottime attrici. 
maggiori palcoscenici italiani.{tra cui Franca Rame, una nota 
e d i e prossimamente sarà a j « pin-up -> della rivista. 

Abbiamo chiesto alla grazio-
sissima Franca perche avesse 

cenare al vagone ristorante, 
caviale e salmone fresco, 
« borsch -> In t radiz ionale '* n u m i s u n t i n 1 m o i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i n i ) MIMMI i n u n • i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i 
zuppa russa di cauol i e carne, 
bistecca e composta di frutta. 
Al ristorante, e andando e 
tornando per i corridoi del 
treno, i sovietici e gii studen
ti c inesi e coreani, vistici 
stranieri, subito ci hanno sor
riso con simpatia, e se spie
gavamo < Italia > ci tendeva
no la mano e la stringevano 
forte, carezzavano Silvia e la 
abbracciavano. Una delle ca
meriere del ristorante, ad o-
gni portata, si chinava a tem
pestare di baci la bambina e 
a dir le paro le t te affettuose. 
Silm'a è naturalmente estasia
ta di tutto questo affetto per 
lei da parte di sconosciuti. E" 
qualcosa che, in maniera così 
generale, non le era mai ca
pitato di provare in Occiden
te, qualcosa che ha comincia
to a avvertire con sorpresa a 
Praga, e che le fa conside
rare ormai come un gran pa
rentado questa parte del 
mondo, nella quale la devo
zione e il rispetto per l'In
fanzia sono impulsi fonda
mentali d'una coscienza civi
ca nutrita di fede nell'avve
nire e di speranza. 

Passiamo verso le otto di 
sera per Aleksandrov, dove 
il treno esce dalla cerchia 
della grande circonvallazione 
ferroviaria di Mosca, comple
tata durante la guerra per 
smistare intorno a l la capi ta le 
il traffico di transito prove
niente de undici linee. Viag
giamo in direzione nord, e 
verso nord risaliremo fino a 
Jaroslavl, per poi piegare ad 
oriente, verso Kirov e gli t i 
rali. Silvia già dorme tran
quilla nella sua cuccetta, io 
e mia moglie leggiamo, sor
seggiando il tè che il con
ducente ci ha portato dal sa
movar fumante in testa al 
vagone. Il p iccolo altovarlan-
te installato nel corridoio, di
nanzi alia nostra cabina, tra
smette a bassa voce da radio 
Mosca, tinche noi non decide
remo di spcnaer lo . mus iche 
di Mussorgski e di Rimski-
Korsakoff. 

tosto taciturna: si dice che la 
prosa l'abbia affascinata ed ab
bia portato via buona parte del
la spensieratezza dei suoi di-
ciott'anni. -< Ogni volta che sal
go sul palcoscenico per lavo
rare a fianco di Gassmann, so
no preoccupata — ci dice con 
grande modestia —. Il ruolo di 
Ofelia mi sembra superiore al
le mie forze. Soltanto quando si 
apre il sipario, mi sento più 
tranquilla, e i versi di Shake
speare mi tornano alla mente: 
ho sempre l'impressione di aver 
dimenticato d'improvviso la 
parte »•. 

Tre. autori - attori 
Un altro avvenimento teatra

le degno di rilievo a Torino è 
stato il debutto del Dito nel
l'occhio, la rivista di tipo nuovo 
che Franco Parenti. Dario Fo 
(due attori già simpaticamente 

che poi l'operaio farà) : s e - i?a che per questo cambi il 
condo, perchè Marx non ha i va lore del la merce — 11. una 
mai detiu t m- uniti- ut UKIII 
ricchezza è il lavoro, dato che 
la natura è fonte di r icchez
za altrettanto quanto i l in
v o l o . Marx ha detto invece 
un'altra cosa e c ioè che oum 
bene acquieta un eh tonnina:-• 
va lore di .--cambi'; .-"Itan'o 
perchè in c.s.so vieni1 oggett i 
vato . m e t a l l i z z a l o lavoro 
umano. 

N o n c'è oggi operaio che 
non sappia questo. Non c'è 
operaio che non sanimi che 
se un sa—o abbandonato :.ui 
greto di un fiume non ha a l 
cun valore di -.cambio, que 
sto valore di s cambio lo ac 
quista invece so esso v iene 
sbozzato dal lo sca lpe l lo de l 
l 'uomo e v iene trasportato 
con la carriola da un m a n o 
va le ad un v ic ino cant iere 
dove servirà a costruire u n ! 
muro . Non c'è operaio che 
non sappia che se un 'automo
bile ha un de tcrminato v a l o 
re di scarnimi •"• rwi-.-hè in 

proporziono qualsiasi . 
E qui, a proposito di que-t,t 

* proporzione qualsiasi >. si;.-
m o arrivat i al punto dolen
te, s iamo arrivat i al proble
mi* vero che si nascondi.1 die-
i m tutte le chiacchiere del 
h: ^pensante . 

Di che si lamentano 
Perchè il problema vero 

che tanto preocei iua i vari 
corifei del padronato indu
striale non è que l lo dei orez-
7.":, :*>u è q u e l l o del la propor
zione in cui l 'operaio 1... sii 
altri si d iv ideranno il \ a l o r e 
orodotto dal lavoro cU-U'ope-
raio. Ques to v a l o i e è infatti 
> ( unico fondo dal quale sin 
l'operaio che il capitalista 
possono trarre la loro parte 
o q u o t a r i s p c t t i r c t . l'unico 
tinture clic deve essere ri-
pili tifo in salari e profitti... 
Poiché il capitalista e l'ope
raio limino da s-nddiridcre 
solo questo valoie l imitato. 

,., . . ., . - . . . . ÌV...ÌÌ- il ra ion- misurati) dal 
quell automobi le si e c n s l a l - | | n i . o r o / o t 0 / ( . , , , ,„• 0 | J ( , r i J I-„, 
lizzato, fissato U lavoro i n | I J I l f l ricoVerà iu nin OMf. |to 
tecnici e di i-peiói p*-i weC. - i c / , ( . l'altro riceve in meno e 
ne di ore. ìviceversa... Se i salari cam-

Questo fatto, questa realtà lo*"n»o. il profitto ca»ib\,ra in 

divorziato dalla rivista classica 
per passare allo spettacolo dei 
giovani attori milanesi: « Ecco... 
Ero stufa di percorrere pasie-
relle senza mai aprire bocca...... 
Quest'ingenti.! frase costituisce, 
in fondo, una precisa critica 
al teatro di rivista, chiuso da 
trent'anni nei suoi logori sche
mi, legato più alle •• gambe >. 
che al . cervello ... 

Un evitico teatrale torinese 
ha rilerito la frase della Rame 
a Totó ed il principe De Curtis 
ha commentato: .. Ha ragione 
la ragazza. Forso è per questo 
che ho smesso la mia attività 
rivistaiola ed è anche per que
sto che l'anno prossimo tornerò 
in teatro con uno spettacolo di 
Paone... Ma sana una cosa in
telligente: il cervello batterà le 
gambe... Lo prometto! ... 

PIERO NOVELLI 

Per raggiungere il massimo tiri prolitto. il capitalista si sforz.i 
di spingere i salari fino <tl « limite fisico minimi» » 

la latitudine della Scozia. 
Sotto il cielo grigio e piovig
ginoso i boschi di conifere e 
di folliacee si stendono a per
dita d'occhio ne l la p i a n u r a , 
verdi cupi e rossastr i , con 
tutta una gamma di pialli 
intermedii. toni che il colore 
veritiero di certi documenta
ri sor ic t i c i già ci aveva 
fatto conoscere. Su una pic
cola izba lungo la linea è 
scritto in caratteri rossi: 
<: Pace al mondo *. 

Le regioni che percorria
mo sono una delle grandi ri
serve della industria sovieti
ca del legno, e. i n s i e m e coi 
boschi , U legname semilavo
rato è il protagonista di que
sto paesaggio. Cataste enormi 
di tronchi tagliati si lerano 
sulle rive dello Unta, p lac ido 
ed ampio affluente del Vol
ga. di cui traversiamo il cor
so sinuoso. La polpa dei le
gno biancheggia nelle seghe
rie intorno alla cittadina di 
Sc iar ià . Ed a Kote ln isc . sul
le acque del Vyakta, un altro 
affluente del Volga, che, 
gonfiato dalla pioggia, si al
larga nella distanza come un 
lago, galleggiano una m o l t i 
tudine di tronchi, imbrig l iat i 
a riva in attesa della lavora
zione dopo avere disceso la 
corrente de l fiume. 

Kirov arriva al pr inc ip io 
del pomeriggio, una grossa 
città con propaggin i per i fer i 
che estese sopra tenui colli
ne, i fumi delle ciminiere che 
spiccano nell 'aria nebbiosa , e 
case n u o c e , case in costru
zione, depositi di legname un 
po' dovunque. Sostiamo ab
bastanza a l u n g o per s c e n d e 
re dai vagone e dare un'oc
chiata alla stazione, sulla cui 
facciata un medaglione di 
bronzo raffigura il d ir igente 

scata nel centro-sud... 

Bagno imprevisto 
Totò e la Ferrerò saranno gli 

interpreti d'un nuovo film di 
Monicelli. un film la cui lavo
razione si era iniziata parecchi 
mesi fa. e che. poi. per motivi 
di... salute, venne interrotto: fu 
proprio durante la lavorazione 
di Totó e Carolina che il « p r i n 
cipe » cadde nelle acque del-
l'Aniene. 

E' lo stesso Monicelli che, in 
quattro parole, ci racconta la 
trama del suo nuovo film. « E* 
una s tona patetica, una di quel
le vicende che commuovono il 
pubblico, che provocano lacri
me cal la platea alla galleria. 
" maschere " comprese. Dunque: 
Totò è un brigadiere di P.S., 
della squadra del "buon costu
me ". uno di quei tipi terribili, 
sempre pronti a " schiaffar den
tro " le coppie più o meno re
golari Una sera, passeggiando 
per Villa Borghese. Totò scorge 
Carolina, ovvero Anna Maria 
Ferrerò, che passeggia con aria 
sospetta per i viali del parco. 
Il solerte brigadiere, manco a 
dirlo, la scambia per " una di 
quelle ". l'afferra per un brac
cio e la trascina al commissa
riato. Carolina, poveretta, è in
vece una brava ragazza, una 
servetta d'un paesino del Lazio, 
che, a Roma. s*è innamorata di 
un fiero mascalzone. A Villa 
Borghese. Carolina era andata 
per cercar la morte: nella sua 
borsa, infatti, vengono trovati 
due o tre tubetti dei classici 
barbiturici. Il cuore del briga
diere di P. S.t sotto la scorza 
professionale, è tenero come 
quello d'un agnell ino. Totò si 
interessa di Carolina, spiana 
tutte le difficoltà, regola la par
tita con l'amante cattivo e. in
fine. accoglie nella casa la ra
gazza. sposandola ». 

Anna Maria Ferrerò è piut-

11 c i r c o K r o n e 
Dopo venticinque anni Ui as

senza dall'Italia, il Circo Krone 
e tornato ira noi muo\endosi 
dalla sua sede .stabile di Monaco 
di Baviera con i »uoi quattro-
centosettanla animali, le Mie 
duecentocinquanta carovane e '.e 
?ettecentocinquanta pendone che 
'anno parte della troupe. 

« II nostro :a\oro per la mo
stra gioia » ò il motto cne. idea
to dal fondatore Cari Krone. cin
quantanni or sono, compare an
cor oggi all'ingresso del Circo. 

Ga ammali del Krone sembra
no meravigiireNe incarnazioni dei 
lantasiosi perdonagli di Kipling: 
.>oUo la guida esperta dei doma
tori e degli addestratori. e»si ri
velano una straordinaria abilita. 
Gli elefanti si fanno molli e qua
si leggiadri, i leoni e le tigri ap
paiono orgogliosi della loro e.e-
ganza. i cavalli a momenti sem
brano alati. Anche i « numeri » 
che ormai sono «empre apparsi 
da che il Circo e Circo, qui a<*-
stnr.ono un aspetto nuovo: tigri 
e leoni si muovono entro per
fettissime composizioni geome
triche. foche giuocano non sol
tanto con 1! pallone, ma addirit
tura con pane di piccole dimen
sioni e con b&mboie. Gli orsi 
che con corprendente disinvoltu
ra vanno Jn monopattino, forma
no ancora ìa sorpresa del pubbli
co Ma ciò che colpisce del Circo 
Krone non è so:o la sua vastità 
e il numero consideicvole di ma
gnifici esemplari di animali, ma 
è l'abilità, la precisione l'ele
ganza dei domatori, degli educa
tori. dei prodigios» acrobati, gio
colieri. cavallerizzi. Uno spe'ta-
colo di eccezione è offerto da Ca
roli il quale non è soltanto un 
acrobata, perchè nel gioco il suo 
volto assume una immobilità che 
ci fa ricordare quaiio di Buster 
Keaton. Quello che ci fanno ve
dere Maurice e May con le loro 
biciclette ha. molto in comune 
con i grandi sketchs dei cinema 
muto. Applausi a non finire si 
sono meritati 1 12 Mohameds. 
Enrico Caroli e 11 suo gruppo. 
Maurice e May. Edoardo. Rose 
Gold e il «uo partner, Ca»: Serr.-
bach ha dimostrato 1* «uè qua

lità ecce/ior-u.i di domatore e ad
destratore. Frieda Sernbracn-Kro-
ne. Alols Striclcncr, William 
Scheafer addestratori d'alta scuo
la sono stati applauditi, mentre 
i 5 Katyanas. Pierrot e Colombi
na. il gruppo Oreste Ruspi ri 
hanno completato li meraviglioso 
spettacolo. Airone» Jeffa ha di
retto con abiittà 1 orciifcara. So
no inibiate le replicne 

Vice 

CINEMA 

Aida 
Fi.m di questo tipo (cne sia

no le-atta riproduzione cine-
matozrahca delle esecuzioni di 
celebri opere liriche) ne sono 
stati fatti inoili. in Italia, ma 
non tutti sono noti. Atda r il 
primo film del genere Urico che 
mostri di essere realizzato con 
larghe/za di mezzi e con una 
certa serietà di intenti. Esso è. 
dice-, amo. la esatta riproduzione 
della .Aida di Giuseppe Verdi co
me verrebbe data ad un teatro 
d'opeTa: musica, canto danze. 
e cosi via. Gli attori fan tinta 
di cantare, ed a molti di loro 
hanno prestato la voce poti ar
tisti lirici. I-e scenografie son 
quelle consuete dell'opera. Il 

dei pascoli demaniali: questione 
a bl «stanza interessante della 
stona degli stati Uniti. Gli in
gredienti del western ci sono 
tutti: inseguimenti, cavalcate. 
agguati, scazzottate praterie F.]i-
pure il film non si saiva e non 
riesce a fare uscite r. pubblico 
dall'assopimento e dalla stan
chezza Ha diretto Joseph Kane. 

Vice 

Nasce il movimento 
« Amici del cinema » 

Stamane, alle ore 10.30. nella 
sede del Circolo romano di cul
tura «via Emilia 25) avrà Ijogo 
la prima riunione del comitato 
promotore nazionale per la zo-
'Uituzione di un movimento po
polare di « Amici del cinema ». 
Tale movimento si propone co
me obiettivo fondamentale la di
fesa del buon cinema, e del ci
nema realista italiano in parti
colare. L'attività di rcdesi* as
sociazione consisterà soprattutto 
in manifestazioni di popolarizza
zione dei film più significativi. 
mediante oroiezioni. mattinate 
popolari, dibattiti, incontri fra 
cineasti e pubblico, referendum. 
ree. 

Alla riunione di oggi parteci
peranno cineasti, giornalisti, par-

. _ _ , _ . . , . „ . , „ *j lamentali, critici cinematografi-
co.ore e da /erraniflcolor. in com- c i „ , esponenti di associazioni 

si e spr ime nel l 'affermazione 
che una mortv ha un va lore 
perchè è una ciistailizz.r/.io-
iio di lavoro. E la grandezza 
di ques to va lore d ipende da l 
la magg iore o minore q u a n 
tità di In voi o iieeeh.-aria ;iii« 
sua produzione (non n e c e s 
saria all'opri.ti<> Caii», più 
lento , o ;i!!Y.p(>i';H<> Cligi. niù 
velo.-,- !•• 

d irez ione opposta. Se i sala
ri diminuiscono, aumente
ranno i profitti: se i salari 
aiii ì ifi ifaiio. i profitti dimi
nuiranno ». ( M a r x ) . 

Ecco il grande problema! 

coi idi i iont social» medie di 
produzione >). Questo ha d i 
mostrato Marx. Ma forse che 
questo ha qua lche cosa a c h e 
fare con la storia dei salari 
e dei prezzi? 

A v e d e r bene non ha a s 
so lu tamente nulla a che lare. 

Il punto dolente 
Come mai . ad e sempio , o g 

gi la g l a n d e maggioral i / . ! de i 
cittadini è in condizioni di 
comprare un metro di v e l l u 
to mentre c inque -ecol i fa il 
v e l l u t o poteva compiar lo so lo 
qua lche re n cnialche o r i n -
cipe? F o i s e che il va lore de l 
v e l l u t o è d immi: :!<-, perone 
s o n o elimini;:;; i siihiri rcaìi 

M^I*I~\J il pUinO 

S u p p o n i a m o che dieci m e 
tri ,{; stofia va lgano 20.000 l i 
re e '-he 10.000 l ire s iano rap-

1 1 , . i i„ln.- , . . f .nt : , | e da l lo mater ie Dri-

p'.esso uno spettacolo che può 
piacere al più vasto pubblico e 
che risponde alla esigenza di 
rendere ancor più popolari le 
grandi esperienze musicali del 
passato che già son giustamente 
popolari da tempo. Ha diret
to Clemente Fracassi Inter
preti Sofla toren nella parte 
di Aida. Lois Maxwell in quel
la di Amneris. Luciano della 
Mazza. Afro Poli. Le voci sono 
di Renata Tebaldi. Ebe Stl-
gnani. Gino Bechi. 

U e. 

Lorda selvaggia 
E' u n western, di quelli abba

stanza consueti. Anche la trama 
è consueta: u n bandito, dall'ani
mo buono, difende un gruppo di 
piccoli allevatori di bestiame 
contro lo sfruttamento del gran
di, 1 quali si *ono impadroniti 

popolari. Fra *n altri sono stati 
invitati a far parte del comitato 
promotore Luchino Visconti, in 
qualità di presidente. Luigi Chia
rini. Antonio Pietrangelo Maria 
Michi. Andrea Checchi. Giusep
pe De Santis. Carlo Lizzani. Um
berto Barbaro. Guido Aristarco. 
Ugo Casiraghi. l'on. Tomaso 
Smith. Gianni Puccini. Arnaldo 
Fratelli e altre personalità. 

A Mei li il premio 
di Viterbo per la pittura 

VITERBO. 19. — Il Premio 
di pittura -Provinc ia di Vi
terbo» è stato assegnato a l 
pittore Roberto Melli, per il 
quadro «Paesaggio ferrarese»-. 
Il premio ammonta a lire 100 
nula. 

degli opera:'.' No . cor tamente . 
perchè i salari reali s o n o 
QemDrO ji»*»-l*,*i -iî TVir*«*2«r!ry 
(basta pensare a « i m e s ta 
vano 100 anni la gli operai e 
a c o m e s tanno ogg i ) in barba 
a tutti coh:r:: ;-::;• Ì^SÌÌ-TÌSR , 
n o che i salari reali n o n u o s - | 
sono a l iment ine , v graz ie a l - j 
le lotte chi: «ii «iuv.*i.it h.i:it:u: 

_ . i 
saputo condurre, t^naisiasi j 
persona che non sia m i n o r a - j 
ta m e n t a l m e n t e sa cne il v a 
lore del ve l lu to è invcre d i 
m i n u i t o da q u a n d o qucs'.n 
stoffa si fabbrica a m a c c h i 
na . da q u a n d o c ioè l ' intro
duz ione de l l e m a c c h i n e nel 
X I X seco lo ha ridotto i! t e m 
p o di l a v o r o necessar io a to
ro un m e t r o dì .>to/T;i <Ii v e l 
luto, v a r i a n d o que l l e c o n d i 
zioni (me lon i di invorn. «n.ir-
chine , app>»ra7i«me di fnr/ . - | 
naturali , d iv i s ione df-1 l a v o 
ro. coordinazione del l; ivnm. 
concentraz ione d<l coD'tnlc. 
ecc . ) . c h e v a n n o sotto il n o 
m e di « ferzr «r.~»"*«iv« "• 

Il va lore di una m e r c e e j 
quindi il s u o prezzo ( v a l o r e j 
espresso in inmirUir non \ . i -
ria perchè \ a r i a ii sa iar io . 
ma perchè v . i . i^ il t e m p o di 
lavoro necv.^v.no 2 
a segu i to d: -.;:; IM:::5 
del le forze jir«*ì«iiiivr 

me , dal logoramento macch i 
n e ecc . ( l ire c h e tornano pa 
ri pari ne l l e tasche del c a 
pi ta l i s ta) e 10.000 il va lore 
creato dal lavoro degl i o p e -
r:-.; e incorporato n e l l e m a t e 
rie prime. S u p p o n i a m o ora 
che 5.000 l ire s iano il cap i 
ta le ant ic ipato dal cnriitaìist.i 
coinr- » salari » per comprare 
la lorza lavoro dc\gli operai 
che hanno fatto quei dieci 
metr i di stoffa. In q u o t o c a 
s o il capitalista avrà un pro
fitto di 5000 l ire e il < sagg io 
del profitto # ( c h e è il r a p 
porto tra il profitto e In narte 
di i . ivoro c h e v i e n e efTt_tti-
varnr-ntp pagata a l l 'operaio) 
sarà del luti por cento . 
• • • • • • • • • • • • ( • I M I I I I I I I I I I M I I I I t I M I I M i a i l I t l l l l I f l I I M I M I I I I t l l l l l l l l l l l l l 

S u p p o n i a m o ora che KII 
operai conquis t ino un a u 
mento 'a lar ia le , Varierà Der 
questo il va lore de i dicci m e 
tri di stoffa? A b b i a m o v i s to 
che non varierà a m e n o c h e 
non Viinino le forze produt
tive e il t empo necessar io a 
fabbricai li. Fermo r e t a n d o 
dunque il va lore del la m e r c e 
pu.dotta, il capitalista dovrà 
voto anticipare uni' s o m m a 
maggiore por i salari. S e 
questa -.omnia sarà di 7500 
lire è ev idente che il profit
to (cioè la parte di lavoro 
che v non v iene p igato s auli 
opiM-ai) .-cerniera a 2500 l u e 
e U .s.Kgio (U-i profitto .-fen
derà ;-l .i;i p t . r cento. 

E' -ti qiuMa diminuzione 
del sag«io de! profitto che 
piangono ogni i vari Co.-m, 
Libero Lenii. : vari Di F é -
nizio. i \ a n La Malta di 
inu l t e a l le richieste di a u 
ment i .-alariali. Al t io che 
preoccupazioni per il h u i l o 
elei prezzi e per le coniti/io
ni de l l 'economia do! P;u-e! 

La realtà è che d.\ una 
parte c'è il capital ista il qu. i . 
'e vuo le conseguire il m a s 
s imo del profitto e per cj'.!»--
sto si sforza di sp ingere i s a 
lari in basso al * l imite f'.-i-
co m i n i m o •• (de terminato di-I 
min imo indispensabile ;>!-
l'onera io per tenersi in vita 
e riprodurre figli che p o s a 
no prendere il suo «jo.-to 

! quando non avrà più forza-
l,i\<>ro da veeeiere al cani ta -
li.-t.u o dall altra parte c'è 
l'operaio che si sforza di por
tai e il -"ilario al di sopra del 
limito minimo. 

Un risolino sciocco 
Quando il no.-tio b e n e -

amato bei ipen-ante se ne va 
in g iro per alcuni quartieri 
popolari di una nostra citta 
e ammira compiaciuto, come 
se le avesse latte lui, le fa se 
degli operai con le tendine 
a l le finestre, l ' intonaco a o o -
sto, ha mai pensato che q u e 
ste .sono conquis te di civiltà, 
sono proprio i! risultato d e l 
la secolare lotta degl i operai 
per portare il sa i .n io al di 
sopra del l imite minimo? 

Ha mai pensato il no.stro 
j benpensante else di tutto 
tqiiiuito non è stato ancora 
' latto, in ogni luogo dove 
i la dignità del la persona u -
! inaila è offesa e calpestata, è 
ai iche ieipon.s;;biie lui? Lui 
che ripete come una m a c 
chinetta la storia de l l ' inu
ti l ità del le lotte salarial i , 
lui eh? si agg ius ta t u l 
le labbra un r isol ino sc iocco 
di compiac imento q u a n d o 
ascolta le prediche di coloro 
che, tuonando contro la s m o 
data brama dì lusso deg l i 
operai , o b i e t t i v a m e n t e a i u 
tano il padronato nel la sua 
battaglia per portare ì salari 
al loro m i n i m o fisico e per 
annul lare l'altro e l emento 
de terminante del salario d a 
to dal tenore di vita di un 
Paese , dallo condizioni stori
che, sociali che progredisco
no . v a n n o avanti? 

Certo la lotta sa lar ia le n<m 
è risolutiva 'e ques to gli o p e -

ai Io sanno inol io b e n e ) per 
chè tino a che es isterà il ca 
pital ismo e-.-a non arriverà 
mai alla vittoria tinaie, ma 
senza quo-ta lotta non soit» 
gli operai oj«-;i v i v r e b b e i o 
ne l le .ste.-se condizioni •!? un 
seco lo fa. ma v ivrebbero in, 
condizioni peggiori . 

C'è qualcuno che \ 0 £ l : a 
sos tenere che tutto ciò va a 
d a n n o e non invece a \ a n -
tagc io di un Pae.-e. di una 
Nazione? 

L I X I A X O BARCA 

e ! 

A. N. Afanasjev 

Antiche fiabe russe 
» fp XVIII.7»» nm ?6 .Bortriwai i» mr» r 3 t»v»le a rclzti L. S*0O 

T r a m a n d a t e p e r s e c o l i d i g e n e r a z i o n e in g e n e r a z i o n e . 

a I n g a n n a r e l e s e r e d e i l u n g h i i n v e r n i n e v o s i , q u e s t e 

. f a v o l e g i u n g o n o a n o i c o n l a l o r o i n e s a u r ì b i l e t i c c k e z y a 
Allora u vni:ir:n non n.n : ° D 

nulla a c h e fare con il v a l o - | d i f a n t a s i a , c o n l a l o r o s o t t i l e m o r a l i t à , e r i c r e a n o . 
re del la m e r c e ? Al lora il s a - ! . . . , <*. . . . . *• • n „ _ „ „ _ , - . . m i l 
iario può a u m e n t a r e a i l i n f i - i « » * * » * • a f f a s c i n a t a d e l f a n c i u l l o c o m e a q u e l l a 
nito? I « £ ~ x > i a c Ì Q t a d e l l ' a d u l t o , u n n u o v o c o n t i n e n t e d i q u e l l a 

N o n sembra cne ci s ia b i - , - , . . - . . ^ . . . •• «r-it 
sogno di un?, l im^a r i p o s t a g e o g r a f c a f a v o l o s a i n c u i figurano 1 U n e n t e d e l l e Mtllr 
a questa obiez ione . r7 e v i - « umm t m t t e u f o r e s t a n e r a d e i f r a t e l l i G r i r j m . 
dente mfatt i cne i salari d e 
gl i operai nor, posscr.o m a i 
essere p iù alti del va lore d e l 
l e merci che ••— r ^ T " T « ! 
dotto. Dentr" mirato lìrntt*»' 
però possono variare — s e n - 1 

Giulio Einaudi editore 
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